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 Gentile Associato Confindustria, più del 5% della totalità degli Arresti Cardiaci in Italia avvengono sul posto di lavoro,  questo significa che circa 3.500 persone ogni anno perdono la vita sul posto di lavoro a causa di questo evento.  La presenza in azienda di un defibrillatore semiautomatico DAE facilmente accessibile, posizionato come un comune estintore, permetterebbe di assistere efficacemente il lavoratore colpito da arresto cardiaco improvviso, facendo passare le probabilità di sopravvivenza da meno del 5% a oltre il 50%.  Per questo motivo il governo ha recentemente introdotto una serie di vantaggi per le aziende che adottano il defibrillatore e provvedono alla formazione del personale al BLS-D.  Fino al 28% di sconto INAIL e suoer-ammortamento del 130% per le imprese virtuose!  INAIL ha confermato anche per il 2017 la riduzione del premio dovuto per quelle imprese che hanno adottato misure volte a migliorare la sicurezza sui luoghi di lavoro. Non sono molti quelli che sanno che basta davvero poco per usufruire di queste riduzioni! Ad esempio dotarsi di un defibrillatore DAE può portare ad un risparmio fino al 28% sui premi INAIL.  QUALI IMPRESE POSSONO CHIEDERE LO SGRAVIO? • Quelle in possesso dei requisiti per il rilascio del DURC; • In regola con le disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione infortuni e igiene del lavoro • Che hanno effettuato interventi di miglioramento nel corso del 2018  PER QUALI INTERVENTI? • Quelli ricompresi nel "mod. OT24"   QUANTI INTERVENTI SONO NECESSARI? • Fino al raggiungimento di un "punteggio" pari o superiore a 100: ogni intervento contribuisce al raggiungimento di tale punteggio e le aziende possono scegliere quelli più consoni alle loro politiche.  E' DIFFICILE RAGGIUNGERE I 100 PUNTI? No, anzi ad esempio: • Dotarsi di un defibrillatore semiautomatico DAE (tipo quelli installati nei luoghi pubblici quali aeroporti, stazioni, etc) e formare i lavoratori addetti all'uso del DAEvale 40 punti (C-9 del mod OT24) • Installare ausili elettromeccanici per il sollevamento e la movimentazione dei pazienti ad esclusione delle carrozzelle e dei dispositivi similari vale 40 punti (E- 6 del mod OT24) • Per le aziende fino a 15 lavoratori effettuare almeno una volta l’anno la riunione periodica di cui all’art.35 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. senza necessità di specifica richiesta da parte del RLS/RLST vale 40 punti (C-3 del mod OT24)  il costo del Defibrillatore in molti casi viene ripagato dagli sgravi INAIL e per tali prodotti si può usufruire del maxi-ammortamento al 130% previsto dalla finanziaria 2018.  Le Imprese che scelgono di dotarsi di un defibrillatore di qualità garantiscono un ambiente di lavoro più sicuro per i propri clienti e dipendenti che si sentono più tranquilli in una "Azienda Cardio-Protetta".  Distinti saluti Andrea Ascari  Tel. 335 464703  Email: retindustria@italia-defibrillatori.it -  lowcostservice@libero.it  
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MODULI ED ESTRATTI NORMATIVI  Gazzetta Ufficiale Della Repubblica Italiana del 20/07/2013 conversione in Legge Allegato (E) Punto 4.3 Manutenzione e segnaletica: Punto 4.3 Manutenzione e segnaletica: I DAE devono essere sottoposti alle verifiche funzionali, ai controlli ed alle manutenzioni periodiche secondo le scadenze previste dal manuale d’uso e nel rispetto delle vigenti normative in materia di apparati elettromedicali. I DAE devono essere mantenuti in condizioni di operatività; la batteria deve possedere carica sufficiente a garantirne il funzionamento; le piastre adesive devono essere sostituite alla scadenza. Gli enti proprietari dei DAE possono stipulare convenzioni con le Aziende Sanitarie o con soggetti privati affinché gli stessi provvedano alla manutenzione delle apparecchiature, ponendo comunque i costi a carico del proprietario. Deve essere identificato un referente incaricato di verificarne regolarmente l’operatività. Il DAE deve essere collocato in luoghi accessibili, deve essere facilmente riconoscibile e deve essere ben visibile. Deve essere segnalata la presenza del DAE con appositi cartelli Punto 4.5 Responsabilità: L’attività di soccorso non rappresenta per il personale formato (laico) un obbligo legale, che è previsto soltanto per il personale sanitario. Gli enti proprietari dei DAE sono responsabili di formare il personale, della presenza e del regolare funzionamento del dispositivo.   DECRETO 18 marzo 2011  Determinazione dei criteri e delle modalita' di diffusione dei defibrillatori automatici esterni di cui all'articolo 2, comma 46, della legge n. 191/2009. (11A07053) Criteri per la distribuzione dei defibrillatori semiautomatici esterni La diffusione graduale ma capillare dei defibrillatori semiautomatici esterni deve avvenire mediante una distribuzione strategica in modo tale da costituire una rete di defibrillatori in grado di favorire la defibrillazione entro quattro/cinque minuti dall'arresto cardiaco, se necessario prima dell'intervento dei mezzi di soccorso sanitari. La collocazione ottimale dei defibrillatori deve essere determinata in modo che gli stessi siano equidistanti da un punto di vista temporale rispetto ai luoghi di potenziale utilizzo. In particolare, sono da collocare in luoghi di aggregazione cittadina e di grande frequentazione o ad alto afflusso turistico, in strutture dove si registra un grande afflusso di pubblico e, in genere, ove sia più attesa l'incidenza di arresti cardiaci, tenendo conto comunque della distanza dalle sedi del sistema di emergenza. Sulla base di tale criteri, devono essere identificate nel territorio regionale le seguenti aree: aree con particolare afflusso di pubblico; aree con particolari specificità come luoghi isolati e zone disagiate (montagna, piccole isole), pur se a bassa densità di popolazione. Va pertanto valutata, sulla base dell'afflusso di utenti e di dati epidemiologici ed in base a specifici progetti, l'opportunità di dotare di defibrillatori semiautomatici esterni i seguenti luoghi e strutture: luoghi in cui si pratica attività sanitaria e sociosanitaria: strutture sanitarie e sociosanitarie residenziali e semiresidenziali autorizzate, poliambulatori, ambulatori dei medici di medicina generale; luoghi in cui si pratica attività ricreativa ludica, sportiva agonistica e non agonistica anche a livello dilettantistico: auditorium, cinema, teatri, parchi divertimento, discoteche, sale gioco e strutture ricreative, stadi, centri sportivi; luoghi dove vi è presenza di elevati flussi di persone o attività a rischio: grandi e piccoli scali per mezzi di trasporto aerei, ferroviari e marittimi, strutture industriali; luoghi che richiamano un'alta affluenza di persone e sono caratterizzati da picchi notevoli di frequentazione: centri commerciali, ipermercati, grandi magazzini, alberghi, ristoranti, stabilimenti balneari e stazioni sciistiche; strutture sede di istituti penitenziari, istituti penali per i minori, centri di permanenza temporanea e assistenza; strutture di Enti pubblici: scuole, università, uffici; postazioni estemporanee per manifestazioni o eventi artistici, sportivi, civili, religiosi; le farmacie, per l'alta affluenza di persone e la capillare diffusione nei centri urbani che le rendono di fatto punti di riferimento in caso di emergenze sul territorio. I defibrillatori devono essere collocati in posti facili da raggiungere e con un cartello che ne indichi la presenza con la dicitura “DAE”. 


